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Nella disGUBdoiu cbe ebbe liu^ nelU Camera dei 
Depalali intorno airarUcolo Uno della le^e proposta 
per diaposiooni eccezionali in diresa e sicurezza dello 
Slato, non mancarono tocì. cbe s' elevassero a combat- 
tere quell'orlicolo cbe dava Ibcolià al Governo di asse- 
gnare per un tempo non maniere di un anno il 
doinidiio coatto agli oziosi, ai vagabondi, ai comorriali, 
a tutte le persone soglie a seconda del Cadice, non 
che per le persone i per cui vi sia fondalo motivo di 
> giudicare clic si adoperino per rcfliluirc l'antico stalo 

» d'Italia cri alle sue libere istituzioni 

Vi fu chi disse cbe per votare la legga proposta ed 
il suo art. 3° conveniva velare la statua della libertà 

Altri die la legge proposta era contraria allo Statuto, 
dove è espressamente dichiaralo all'art. S6 che la libertà 
individualo è garantita. <" 

(I) l/onariTOla conte Slnlsrdl. 

01 Ii'onortrsla iMion* d'Ondei Bin^o. 



ocipio dcRa 
immessi laiu 



ecceuoooie. in cousiaeraiioi 
ehe trovasi la palna. deiie 



delia cofiiiiunonaiiia : 



Dlgìlìzedby 



La libertà ìndividDBle, eoma è nolo, si è senta 
dubbio la Tpccittà di potere disporre libeniniente della 
propria persona con potere iindare, venire, slaro in 
liuiitsiafi luogo senza elio niuno possa rsforno inipodito 
por i'orza o pei' ordine di aiuorilà. — Ha sicromo la 
liberfì umana è circoscriila per così dire, o limitala 
innanzi lutto dalia natura, in guiaa che all'uomo, p«r 
quanta s'immagini ìllimitatameDle libero, non & posù- 
bile Fare lutto quanto vorrebbe, cosi pure in onaaggio 
alla liberti stessa degli altri uomini dal bisogno di so- 
ciabililà nasce i|ucUo di dclìnire i Umili della liberti 
di ciascuno, e conviene elio non sicno oltrepassati qua- 
sti, ma nlie sì rispetti la libertà degli altri, se si ama 
di conserrare la propria. 

Questo composto adunque di dbiui da esen^iare, ffi 
doveri da osservare, che chiamasi ISterlà, si fonda snllo 
Etato sociale, impercioccliè altrimenti non potrebbe 
sussistere cho il disui<ii[U<, 11 ca<>», il diritto dd pii'i 
Torte. Or siccome la i^ocielà non potrebbe sussistere 
senza una norma costante regolatrice , ne viene di 
consegnenia cha la libertà deve avere la sua essen- 
xiale condiiione. nella la^, la quale determini e ponga 
in giusto equilibrio tra loro e drilli e dorerì. 

Sicché per dare nna netta e precisa spi^iione del 
concello vero della liberlì, mi varrò della delìniiiana 
data da un chiaro pubblicista italiano: 



La libeTlà é un composto di dii ìlli e di doveri eguati 
esistente in virtù della legge che forma la sua base. 

SìfTailo principio viene sviluppala nell'art. 23 del 
noslro SlaUilo che è espresso cosi: 

La Ubtrtà inditudunl* à garmlita, Simo può «nera 
arrestato o tradotto in giudÌ:io se non nei casi previsti 
dalla Legge, o nelle forme che essa prescrìve. 

Ora con la pHma parie ili rjueslo articolo viene 
proclamato il principio. Nella seconda, quasi comptc- 
menlo alla prima, si pone un argine a qualsiasi abusD 
e si impedisce ogni arbitrio per parte del potere esecu- 
tivo e de'sooi agenti, e si dichiara espressamente che 
non si può sospendere o togliere la liberti individuale 
a chicchessia se non con norme slabili, c con Torme 
delerniioale unicamente per mezzo di leggi. 

E quantunque nell'arlicolo sopra eilalo non 5Ì parli 
che unicamente dello arresto e del trarre in giudizio, 
DDUameno in coneeguenu del prin^pio generate che si 
può prÌTare un individuo della liberti anche eenia me- 
narlo in prigione, agevolmente slntende che niuno può 
esser costrelio ad abbandonare hi sna dimoia, a lasdar 
la piilria, n. irasferlr^i in tale o tale altro luogo eoD 
obbligo (li rii»;mer\i, ad sodare in éàWo, in Mmma, o 
ad un domicilio forzoso, se non in virli d'wM Ugge, e 
con le formt che essa prescrive. 

Mainjqaalcheesregio scrittore il quale trova che, in 
quanto alla libertà individuale, il nostro Statuto lasda 
molto a desiderare, imperciocché la garansia c la pn»- 
ten'one ch'esso aecordft alla libertà istessa in altro Don 
consiste che nel difènderla dagli arbitri del potere ese- 



tulivo. abL.iiUÌo 11,1 QUO. [1 Jr'i lulio ^uLi l':'>gi'. iii \iu;!H 
die quiialo ilivmu toliiiilo in'i'/iusii t li-iJiilu iiikraiHiinli; 
in bulla del potere legislalivo. clic [luò a mio UIdtiIo in 
cGDlo modi fesmngerlo a modificarlo, diminuire o tbo- 
lire te ferme m danno dei ciiudmi, mentre avrebbe 
dovuto porre Ogni studio a tutelarlo contro gli Elessi 
abusi del i«gi sialo re. 

Insomma lorrebbesi che taic s^icrosaiilo drillo, per- 
che sussidia l'calnicnlc ed iiivialaLiliiiciiLf. vcm^nu rego- 
lato dalla Ic^e foodaincntule dello alato, scn^a clie 
muna altra legge poleue recarvi il più lieve nocumento, 
e cbe nello Statuto fossero finanche determinali mmu- 
lameolo i casi nei quali fosso lecito di violare la liberti 
individuale Uei cittadini, e definita l'aulorilt dalla quale 
debba puriii-c lorilini: daiiiislo, deHlio,di C0DGne,ecc. 

Ua m vero dii'e ci sembra questa pretensione e»ge- 
rata, imperciocché in uno statuto coìtilazionale non 
possono contenersi che principi generati; ma le parti- 
colan disposizioni non pussono clic esser date per ria 
di Ifggi. 

coli del codice penale e di quello di )jrocedura penale 
Irallano di lasi di liEiulaiiOiie della libertà individuale 
e delle forme e norme da seguire, si vede di leggieri 
che converrebbe oi più né meno che inserire la più 
gran parte de' codici medesimi nello Statuto fonda- 
mentale. 

E postoanche che ciò potesse hrsi senta gravi diffi- 
colta, 91 avrebbe sempre lo sconcio che le norme prò- 



scritte nella Carla costi luzionalo non potrebbero essere 
modificale con quella lucLlila con la i|ualc. a secoada 
de bisogni o dell;', cirrnslaniC. si ptissono apportare 
ememlamenii e i:oaici ed ailc iL'irin oijinaiie. 

I- e CI I I r 

blicbe sposso arrecarono granue nocuraemo aiia iiuerla 
individuale, ma non sembra cbe ua questo intonvumente 
SI possa trarre argomonio a sosicnerc cnc la imena m- 
dividnale non sia dal nostro Statuto abbastanza tutelala. 
Se .à rammentano ancora con raccapriccio gli abusi 
delle cosi dette Icllcre di cachet dell'anlica monarchia 
francese, se si rammenta con orrore ta famosa legge 
dei sospetti della costituente francese, che diede si krga 
messe di leste alla scure del carneGce; diversissime sono 
le condizioDÌ del noslro Stalo, dove non esiate an'is- 
setnblea riioluzionarìa un ConEdgJio d'inquìa'iione, 
ma un Parlamenlo composto dì due rami, dei quali i 
eompanenti parte sono eletti dal popolo, e parte nomi- 
nali dal Prìncipe, e die però si tengono in perfello 
equilibrio fra loro, moderandosi a vicenda. 

E et poi à pone mente al principia consacralo nel- 
l'art. X dello Slaluto, cioè che la propDstiioae delle 
leggi appartiene al Re ed a ciascuna delle due Camere, 
si vede agcvolmenic cbe non é a temere che la libertà 
individuale sia ngevolmentc conculcata, impercioccbé 
sema \eriin dubbio non bastano isolatamente , percliè 
una disposizione abbia forza dì legge, le votazioni di 
questo o di quel ramo del Parlamento, ma bisogna che 
ambedue concordino nella approvazione; e questa anche 
i di niun valore, scnia la sanilono sovrana. 
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joslanic. 1 heiii. io sialo fi h va.i fli;ss.i ib cilladmi e 
[nsciala m balia del potere IcgisUlivo, non vi è ragione 
per Me una eccezione in prò <leila sola liberti individuale. 
G sa l'abneo della Gicollà e de' poteri è temibile in un 
solo indiTiduo, il cui volere é le(!gc. e ne'suoi agenti o 
satelliti, tnle iìconcio non e n irmirsi nllorclic per la 

E so contro sii abusi de despnii s(>is;ono le rivoluiiani 
che rovesciano i troni, contro jjli alius^ Jepoleri d une 
Stato retto costituzionalmente sorgono le legittimo op- 
posizioni con rimostranze per mezzo di Deputazioni di 
cittadini, di petizioni alle Camere, di reclami al Capo 
supremo dello Stalo, per vm della libera stampa che 
può esprimere la pubhlica opinione. 

Ciò posto, quel giorno nel quale si presenti unit 
legge che restringa in limiti ani^ustis.'^imi In libertù in- 
dmdnale, che qnesla legge venga voLiia dalia (.amera 
dei DepulBli e dal Senato, sanzionata dal !ìc. e Tcdel- 
mente eseguita dal potere esecutivo, scmn clic si muo- 
iano legali nmosiranze, senza che vi fieno DcpuLizioni 
0 reclami al Re o al i'ai lamento. che la stamjia taccia, 
che la massa dei citladini se la portino m pace, quel 
Riorno converiA dire che la Nazione a pienamente con- 
vintii della nere^sita assoluta del provvedimento; ma 
una tale legge, appunto perche e le^o. por quanto sia 
restrittiva, sarà sempre compatibile con lo Statuto. 

Or donqne, essendo stato il pn^tto in parola vo- 
lala dalla Camera e dal Senato, e sanzionata dal Re, 



è diveoulo legge, e però, checché se ne dica, è coni' 
palilnli»inio col dispailo dell'artìcolo S6 del nostro 
Sialuto. 



Dimobtral:i cosi come h Icf^Rc ■■ccev.ionale proposla 
non sia punio in opposiiione con io oiaiuio, cunyiene 
BBaminare se dessa sm realmanie hbmieida. e so i eudi 
effelli sieno effeiirvamcnte nialelìci. 

Inicndo Bempre parlare don art. o sui quoio s ag' 
girano lune !e discussioni: 



qucsii SI possono bi'evcinenic riassumere nei modo se- 
guenie: 

1~ Allorché egii ha commesso reabi. cioè a dire 
quando uà nprovevoi mente abusalo deim propna ii- 
berlì^ 

2- Allordiiì riisobbidisce alln riiiamnl:i ilei magi- 

a- Aiiorquanuo è privo oeii uso dona ragione. 
E qui non isiimo di Tar mono di due aim cafi: 
cioè quello di certa lacolli lasciata al padre di ri- 
chiedere la ueieniione del figliuolo, contro dei quale 
abbia seri molivi di maicoMento. e queiio dello ar- 
resto per costringere laiuno allo adempimento tu certe 
obbiigMioni. 



\on iniendo ncp|iure Ji parlare Julia prigionia pre- 
ventiva, ma mi iincsterù per poco a discorrere del 3* 
caso di restrizione [Iella liberti individuale di sopra 
eanneialo, cioà quello dell'iDdividuo privo dell'uBO della 
ragione, otgia demente. 

1 La liberili non si concepisce nell'uomo i scrì- 
veva molto saggiamente il cliiaro prof. Casanova i se 
1 non porche è dolalo d'inlGlligenia. Epp^rù quanilo 
r la luco della sua ragione viene ad acclissarsi, ci non 
I ha pili diritti] alla libertà che solo conviene all'uomo 
r ragionerole. A qual prò il libero arbitrio per colai 
« che non sa più disceroers il bene dal male, ' la 
( verità dallo errare anche nelle coso che spellano al 
( corso ordinario della vita ? 

Or sebbene le leggi e lo dispofizioni clu; vieiano 
di lasciar liberamente andare ailorjio i miiUi. e che 
prescrivono che aleno tenuti soilo severa sorveglianza, 
evideniemeole sieno contraiie alla Ubarlà indiviauoit 
assolutamente comideraia, nondimeno slttatte prescri- 
lioni non solaniente non sono biasimale e non sono 
giudicale liberticide , ma incontrano per l' opposto 
il plauso universale c son considerate come salvaguar- 
dia alla libertà slessa degli altri cilladini; ma se per 
poco il privare di libertà gl'infelici mentecatti può sti- 
marsi un male, quando si osservi che questo difende 
sema dubbio da mali magiari con gaggia pievidenta, 
Ule restrinons lievissima della liberti dinene per lo 
contrario un benelìdo. 

Ora se non sembra, nò pu6 sembrare esorbitarne 
una misura preventiva rcsirìlliva della liberUi di que- 



ti 

gii infelid diawimali che, alla lìn fmc ncin piisfono 
mai nuocere a'citladini quanto piiù farlo un maai^'oldo 
qualunque con .animo deliberato, percliè mai ùeye sem- 
brare eccesfóva una lojne tendente a preveoire gli at> 
tentali contro l'ordine pubblico, contro le isiìlu^ani li- 
bere del paese e contro la eoa intogrilà ? 

Le leggi ordinarie, per quanto saggu e perfette esse 
siero, non possono per fermo anlìvedoro lulte lo pos- 
sibilità di avvcnimenli ccceiionali a di lorapi o «irco- 
slaiue speciali; e se i codici e le leggi comuni son 
sufficienti pei tempi normali, per gli ecceàonali & me- 
stieri ricorrere a proiTedimenti aHatlo diversi e special- 
mente acconci al caso. 

la troppa teocrezza per la libertà privala può tal- 
volta degenerane in danno positivo delta sicurezza e 
della libertà pubhlica. 

E siccome per serbare la vita all'infelice ferito, senza 
curarsi dei suoi pianti e del momentimeo dolore, gli 
si amputa il braccia o la gamba, che minaccia can- 
CTHiB, cosi sen» por mente a paràali doglianze o a 
lieri inconvenienti, conrìene ammlurare parte della li- 
berili individuale per serbar incolume la viia della Na- 
rione e per tutelare la pubblica sicurezza e la libutii 

Hai s'appoDBono coloro che bnno paragone tra la 
legga del 17 ma^o e la legge de'sospetd della Co- 
stituente Francese. Con la legge approvata regolarmenle 
dai due rami del nostra Parlamento e dal Prindpe 
sanzionata; non si confiscano i beai d'alcuno, non à 
manda chicchesàa al patibolo, ma trallasi imicamenle 
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di limitare per un tempo più o meno breve in alcuni 
casi speciali la liberti indÌTÌduale, confìdando facoltà 
(llgcrczlonali in mano al potere csi^culito. 

IiD stesso Romagnosi, troppo nolo pel suo amore 
alla blierti, dice che * un potere difcrezionale posto 
« tn buone mmi, l'esercizio del qiinU sia bene ripar- 
t (ilo e cautelato, non importa un sacrifizio, ma un utile 
• deposito che ritorna aumi^ntalo. Come voi lasciale 

< infine al senso morale di un U ibunate In facoltà di 
f giudicare dei falti, dc'qunli dipende la vita, l'onore, 

< e la proprietà di un cittadino, cosi è forza lasciarà 
( ciA che fa bisogno all'arbìtrio discreto dell'anuiiìiii- 
c strazione pi:r costringere il cittadino a fare o ad 
f astenersi da quelle azioni che egli deve eseguire od 
I intralasciare in vista della cosa pubblicai. 

E gui aggiungerli ancora; 

So l'onore, la libertà e la vita stessa del cittadino 
faà dipendere da nn n o nn no proaunc'iato senza 
motivaùane alcuna da giunUi estratti cori a sortCi 
perchè mai non dorrebbe alTidarsi nelle mani di Au- 
torità eminenti, che debbono rfinili'n; f^irrtin conio del 
loro operato tanto a'Capi del Govoino qiianlo :lI p:icse, 
un potere discrezionale limitato pi::' lutniio <' [w ^\Kds ? 

Ua dopo aver citalo il giudizio del Rumagnosi in- 
torno al patera discreiionale, ne vengono per conseguenza 
due interrogazioni , cioà: 

1° Con la legge approvala il potere discrezionale 
è realmente posto in btwue nuiRt? 

y È desso be» ripartUo e cmadatt ? 

Id rimpasta a tali dimande è per lo appunto la 



u 

soluiione del leno quesila che in principio mi sono 
propoBlo di svolgere. 
Esaminiamolo. 



111. 

I Un .Ministro Ila facolti assoluta tii poter condan- 
nare a domicilio coatto citi crede: c non vi è alcun 
Treoo, è un arbitrio slemiinalo. Ua un Hinislro è so> 
iBDie quegli che meno eserdla l'ariiilrio; vi- é un Pre- 
fello, ed il Ministro é necessitato a sentire il Prefetto; 
il Prefetto, il Questore; il Questore, il Hirro, c(i il Birro i 

sono nccessilali a scnlire dejli spioni. 

Cosi alla Jìno la libertà de'ciltadinì sta a ludibrio e 
scherno della più vile genia. £d allora è pure che si 
Fianima la spinto di parte, le passioni si scatenano, 
gli antidii adii si rinfocolano, si sperano le vendette 
onde que'chc la mcdeEÌma fossa serra, si fanno a vi- 
cenda accusatori, calunniatori, e soventi tra'pcrsegui- 
tati sono più gl'innocenti clic i rei. Cosi i nemici non 
vengono meno, ma si accrescona contro lo Stato >. 

Cosi esprìmerasi l'onorevole barone D'Ondes Reggio 
in proposila del citato articola 3 della legge ecce- 
tionale. 

Ha à poi vero che ■ la liberti de'dtladini sta a 
ludibrio e scherno ddia piiì vile genia f> 

Non ho gran pena a dimostrare la poca precisione. 
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par meglio din', r<">6;igc[,iiioiii; de'dolli dell'oiioreTOlc 
Deputalo di Paleiino, li mi baaW lii citai'u il Decrelo 
Reale dd 20 maggio scorsa che porta il N. 3918 
della niGCDlta della leggi, del quale credo opportuno 
di rìproduTre leUeralmente i primi Ire artìoili, 

t Art. 1. In ogni Capoluogo di Provincia é istituita 
una Giunta consultiva composta del Prefetto Presidente, 
del Presidente e del Procuratore del Re del Tribunale 
civile e correiionale, e di due Consiglieri provinciali scelli 
dai loro primi membri, la quale dì il suo pareri! 
sulla coateaienia di assegnare no domicilio coalto alle 
penoas desiate nell'articolo 3 della legge 17 mag- 
gio 1866, N. S007. 

Art. 3. Presso il Ministero dell'Iotenio è istituita 
una GiuDta consultiva composta di tre ma^Blrati, jwr 
rivedere i pareri emeaù dalle Giunte consultive pro- 
vinciali. 

Art. 3. Visti il parere emessa dalla Sonia consul- 
tiva prorinciale e il voto delia Giunta consnltiva cen- 
trale, il Ministro dell'Interno assegna un domicilio coatto 

c ordina l'aceompntmamento delle persone che devono 

Ora dtriicmljii uompnziwili le Commissioni consul- 
tive, delio quali i motto nel citalo nrt. 1, uno è il Capo 
politico della Provincia, cbe peristare a quel posto deve 
certo meritare inlta b' fiducia del Govemo non solo 
ma ancora de'ciiladini ; altri duo sono appartenenti 
l'uno alla Magistratura giudicante e l'altro al Pubblico 
HioÌBtero, e gli ultimi due sona presi tra' Consiglieri 
Provinciali, che sona eletti a sorte ; la qual cosa signi- 
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fica che godoDo In >LÌm:i o la (i<lii(i.i iIe;! Comune a 
della Pronnda. 

L'onorevole D'Ondi;^ non inicsu lii parlare di costoro 
allorché adonerA i vocoliili vile oettìa: su ciò aoa cada 
akun dubbio. Da in buona Tede egli non può peniaie 
che questi cinque onurcvoli cittadini e funuonan ah- 
biiao la Etoltezia ui i-icrn'.'heri; h inrorniaziom ncces- 
sane nelle beitoic o iii^i ininriEmLi, ini birri o ira la 
donne di malo nlTaru. i.i iiuu imim mna clic per mon- 
dare un individuo a domicilio i:oatio que nspeltaliili 
componenti delle Giunta prendano a ime del loro giu- 
dizio le reluioni di gentaccia mercenana. o di ninn 
conto, o animata da spinto di parte, da odio o rancori. 

Ed allorché si pon mcnic :iik' p:ircilc iicli ari. <i 
della legge citala, iln^ csu'iui.; if iii-;inM/i..iiL nri lUiiaia- 
Ilo coatto alle persone per ic^ ini:u\ m ii'iwaw lao- 
hiw di mvdtcare che 91 auoptino per resiimire 1 an- 
tico stato di cose, si vedo agevolmente con quanta pre- 
cauzione le Commisuooi Bono tenute ad esprimere il 
loro parere e quanta rcspoitsauililì pesi su di loro. 

1. qna?! qiicstn misurn ili pruuenia non fossero di 
n n re 

orcio, -JU ni;i;!iiiii, ^-■l^titllisa■ una Commisiioiic i^cntrale 
presso il llmisiero compoiia di tre Magistrali, per ri- 
vedere I paren delle Giunte locati. 

Oltre a ciò. si noti che gli avvisi di tali Ciunte sono 
poramenle conntUitn. né potevano essere diversamente 
in omaggio all'art. 71 del nostro atatuto. ohe vieta la 
creazione di Tribunali o Commissioni Gtraordmane (giu- 
dicanti). 
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Da ulliino i puri^ii cipressi dnllc Giunte locali, ir 
rivedulì dulia liimita ccjUridi', sono rasscgonli al Mi- 
nistero Elesso cui il Parlamento conreri gli straordinari 
polari, filmandolo meritevole delta piena fiducia dd 
paese, verso del quale egli è responsabile del proprio 
operalo. 

Bene esamitalo il tulio può mai dirsi che la libertà 
de'dlladini itia a ludìbrio e scherno della più vile 
genia? 

Conviene senza alcun dubbio che gli onorevoli 
componenti le Giunte usino la pib grande moderazione 
e la massima circospezione nello assumere le necessa- 
rie indagini; che non si lascino abbindolare da male 
arU del primo venuto, ma che sieno molto guardinghi 
nel prestar \kde alle dicerie in danno d'alcuno, che 
à aocertino con ogni mezzo possibile e con calmo, fì^ddo 
e ponderato esame della realtà delle impnlazioni, e che 
in opi caso dubbio pecchino piuUoslo^i ìadnlgenm 
che di soverchio rigore. 

Ha con tallo <aò, se alcuno mi dimandasse se credo 
realmente che non vi sieno a temere inconvcniemi ed 
errori, io risponderei che nialniiguralamenlc: ne nwor- 
ranno di certo, perchè la infallibililà non e dell'uomo. 

La stessa Uagislralura, palladio di lilierlà, per quanto 
sia composta di uomini integerrimi e dotti, è soggetta 
anch'essa ad errare, non per malizia, ma lalvoliainperretia 
buona fede. E se questo «concio non Tosse possibile, sa- 
rebbero inutili 1u Corti d'appello o di cassaiione. 

Ed i Giurali slessi non hanno lalvolln commesso er- 
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Sictci:in: ;,Cin piii'i rni d.jve li priori siipporai in ogni 
uomo uii . iLii.' ]iiTu i;u i: malvagio, cosi non devesi per 
lo contrario porro in oblilio h imperfedone e la fal- 
lada degli umani pudizi. 

Le leggi provvide, le sagge ìsEiEuiioni non sono scudo 
co Biro l'errore, e perd sa solo allora si tenga abbaslanu 
tutelala la libertà, quando sia aHidata all'uomo perfello 
guidato da Iqgi perfelle, desaa non sari mai comple- 
Uoienie guaroniiu, se non nelle mani di Dio I 

Il 1> lugUo 1866. 



R. G. De Stiruch. 
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